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La distribuzione delle medaglie ai vinicultori premiati 
alla Esposizione di Nimis. 


Nella valle del Cornappo. 


siamo lieti di poter pubblicaro, por gen: 
tito concessione, i seguenti due articoli i- 
noditi di un valeate scrittore nostro, il 
prof. Trinko, soritti an anno fa per invito 
dellu presidenza del Circolo Agricolo di 
‘Parcento 0 non potuti inserire in Nimis e 
ta catte del Cornappo — Note illustrative 
por un disguido postale. 


LA POPOLAZIONE, 


i comune «li Nimis non presenta 
unità etnica di abitanti, ma contiene 
nel sun ambito una popolazione, che 
appartiene a due razze fra loro molto 
diverse per origine, per linguaggio 
e per costumi, . L 

Il capoluogo e le immediate adia- 
cenze, unitamente a Torlano, sono 
abitati da Friulani, popolo che oc- 
cupa la maggior parte, delia provin 
ei di Udine, nonchè ‘il così detto 
Friuli orientale, od austriaco. E' noto 
che esso è il risultato di un fondo 
ladino-rumano fuso con elementi an- 
teriori, al quale, duraute le grandi 
calate dei settentrionali, si mescolò 
e in qualche luogo si sovrappose un 
multiforme elemento barbaro, che 
il sangue e la civiltà latina finirono 
per assorbire ed assimilarsi. 

Invece la parte mantana e abitata 
da una popolazione slava, apvarte 
nente al gruppo degli Slavi del Torre, 
analoghi ma nun identici a quelli del 
distretto di S. Pietro al Natisone, E" 
gente r busta, intelligente, tenace, 
dai costumi semplici, rotta alle fatiche 
e dedita in gran parte alla pastorizia 
ed alla selvicoltura Rimane per se- 
coli abbandonata a sè, senza comu 
nalità di comunicazioni col piano e 
di istruzione, quindi anche senza pro- 
gresso è senza risorse. In questi ul 
timi tempi però le cose piegann in 
meglio e la civilta si fa strada in 

uei recessi, portandovi un aumento 

ii benessere e di coltura elementare. 

Gii slavi del Torre sono una deri 
vazione non già di sloveni, come sein- 
brerebbe a prima vista, madi serbn- 
ervati, il che 81 desume priteipalmente 
alcune da proprietà fonetiche e gram» 
maticali del loro lingnaggio, Quando 
e come sieno venuti nel Friuli, non 
lo sì può dire con certezza. Omet- 
tendo le soltili questioni e le con 
getture, in generale si sa che ci si 
trovavano già ne) secelo VIL Paolo 
Diacono ne parla diffusamente nella 
sua storia dei Longobardi, Forse i 
primi a comparire e a fermarsi qui 
forono quegli slavi, di cui una let- 
tera di papa Gregorio al clero di 
Salona (m>600) lamenta l’entrata in 
Ilglia per l’a aditum Istriae ». Questi 
forse sarebbero i Serbu-croati, che 
avebbero dato origine agli odierni 
slavi del Torre e per cunseguenza a 
quelli di Nimia. Comunque sia, certo 
è che gli slavi si trovano nel terri- 
torio di Nimis almeno da una doz- 
tina di secoli. In tanto lsss0 di tem- 
po, a cagione della toro resistenza 
etnica piuttosto debole, subirono 
perdite notevoli; e se le cose con- 
tinuano così, è evidente che sono 
destinati in un tempo non molto lou- 
tano a fondersi del tutto coi loro 
confinanti friulani. 


LA LINGUA, 


Alla diversità di razza corrisponde 
la diversità della lingua iu uso, Della 
lenta fusione dei due elementi ei- 
nici è segno l’uso promiscuo delle 
due parlate. Ci sono paesi dove 
si parla es:lusivamente friulano; 
dove altri si parla solo slavo, e 
altri ancora che usano  indiffe- 
rentemente | uno e l’altro. Natn- 
ralmente, qui non si prende in con- 
siderazione l'italiano. che è la lin- 
gua ufficiale delle scuole, degli uf- 
Îici pubblici ecc. Nuteremo pertanto 
che a Nimis e a Turlano si parla so- 
lamente il friulano, dialetto energico, 
espressi: 0, caratteristico, che si po- 
trebbe anche chiamare lingua, perchè 
sembra derivato immediatamente dal 
latino, del quale conserva il fondo 
sostanziale modificato dal lungo uso, 
come nelle altre lingue neolatine. E' 
ben naturale però che quelle tante 
genti barbare, che lasciarono traccie 
del proprio passaggio nel Friuli, ab- 
diauo lasciato qualche cosa anche 
nei linguaggio. 

Nella - vallo del Cornappo, altre 
volte prettamente slava, oggidì si 
parlano tutti e due i dialetti, con e- 
vidente influsso dell'uno sull'altro ; 
mentre invece nelle frazioni di Cer- 
fica, Monte di prato, Ramandolo, 

alle montana e Chiolminis si parla 
comunemente tuttora lo slavo. Così 
Pure, e meglio ancore si conserva 
questo linguaggio nell’attiguo co- 
Mune di Pilatischis, la cui popola- 
zione appartiene parzialmente. alla 
parocchia di Nimis.. 

Lo slavo di questi puesi è molto 
affine alla parlata deuli Sloveni di 
S. Pietro al Natisone. Tuttavia, guar 
lando alle sue particolarità fune 
tiche siamo indolti a conchiudere 
che sia una derivazione selbo-cruata 
PIÙ presto che non slovena. A que- 
Sto proposito è notevole il fattu che 
Nei secoli addietro, mancando agli 
slavi locati un clero indigeno, i pie- 


Splendido 


vani di Nimis chiamavano per la 
loro cura spirituale preti dell’ Istria 
e della Dalmazia, dunque serbo- 
croati. Più notevole ancora, sotto un 
altro aspetto, è che a Cergueu si 
trovò un antic» manoscritto per una 
metà latinu-italiano, per l’altra slavo, 
contenente un elenco di legati che 
si lasciavano per la celebrazione ‘di 
anniversari alla confraternita di 
Santa Maria colà esistente, Esso ap» 
partiene al secolo XX e si protende 
al XVI ed è considerato da alcuni 
filologi come il documento sloveno 
più antico. con data esplicita e certa 
(anno 1497). Però è stato scritto da 
un notaio proveniente da Veglia, e; 
studiato senza preconcetti, per me 
costituirebbe un argomento di più 
per dire, che il linguaggio di questi 
Slavi è una derivazione serbo-croata 
con forti infiltrazioni di Sloveno, 
di cui subì l'influsso per il contatto 
immediato con esso e forse anche 
per una mescolanza originaria delle 
due genti. 


Can. prof. Ivan Trinko 


La distribuzione dat premi 
{Dal nostro incaricato speciale) 

ji tempo, veramente, non era pro- 
tpizio a uscire da Udine: non era (e 
mon è) del tutto passata ancora 
«l’oudata invernale » che dovrebbe 
ieessare con oggi o domani alla più 
{lunga di molestarci. Ma il ricord» 
delle passate espusizioni enologiche 
tera così vivo nella nostra memoria 
‘che non abbiamo voluto mancare alla 
‘solennità della chiusura. 

{La distribuzione seguì alle 3 pom, 
di ieri nella bella sula dell’ albergo 
Automutti. Nunns ante il mai tempo, 
erano intervenuti espositori di vari 
punti della piaga, di Sedilis, da 
Faedis, da Savorznano del Torre, al- 
tre che dalle varie trazipni del Ci 
mune di Nimis, di ricevere i pr. mi 
meritati. 

Notiam:, pres:nti v rappresentati 
1 sindsci di Tarcento, Cissris. Auti- 
mis, Faedis, 

li R. Prefetto comm. Brunialti te- 
legrafò «beneaugurando avvenire 
prusperità simpatico comune di Ni- 
Mis ». 

Il sig. Giovanni Sbuelz dovendo 
presiedere alla medesima ora l’as- 
semblea del circolo Agricolo di Tri- 
casimo, scusò la propria assenza, fa- 
cendo i migliori auguri per l'avve- 
nire della viticultura locale, quale 
prosimiac: del comune, quale vice- 
presidente del cirenlv di Tricesimo 
e, infine, quale amico. 

Una gentile lettera inviò pure il 
sindaco di Segnacco avv. cav. Peris- 
dolente di non poter interve- 





Il discorso del sindaco 
Parlò per primo il sindaco Comelli. 


Egregi signori, 

Permettete che, quale Sindaco di questo 
comune, io adempia a un gradito dovere, 
rendendomi interprete dei sentimenti di 
queste popalazioni. 

Uniformandvoi al carattora d. esse, ch'è 
comune u tutti i Friuiaai, abbiamo eredato 
ui fure la distribuzione dei premi colla mus- 
sima semplic tà, senza festo chiassose. 

Ci riesce però graditissima la presenza 0 
l’ade-tone deile Rappresentuoze dei vari 
Gumuni di questa nostra piaga, poichè ciò 

«nicizia tra | vari 
guifica anche la simpatia e l approvazione 
verso questo Esposizioni ulle quali l’ammi- 
nistrazione Comunale di Nimis la dato tutto 
l'appoggio, tanto è voro clie anche que- 
stanno lin stanziato un adeguato contri- 
buto in bilancio. 

Esprimo poi il mio compiacimento per iu 
presenza del cav. Coceani, presitente delle 
Giuria ad autore della bellissima relazione 
sui nostri vini. 

Rinnovo poi anche oggi un vivo e sen- 
tito ringraziamen'o al Comitato per l' E- 
sposizione, composto delle migliori persone 
di ogni Comune viticolo del: Mandamento, 
comitato, presieduto dall’ Rgregio Dott Bia 
sutti, Prosidente del Circolo Agr.colo di 
Tarcento, it quale estende anche in questo 
Comune la sua utilissima attività. 

Al Comitato adunque ed al guo Presi- 
dente la riconoscenza dei viticultori del- 
l'alto Friuli, oltre che di quest’ Ammini- 
strazione Comunale. 

L' esposizione vini dello scorso novembre 
@ riuscita nel modo migliore e ciò sia di 
giusta soldisfazione per quelli che si sono 
aceupati con zelo ed onore. 

Signori ! 

Poch' giorni fa, mi sono trovato anch’ io 
a Uline, quale R-ppresentanto dsl Comune 
9 della Banca di Nimis, nella sode dell’ A» 
soc azione Agraria, per |’ istituzione d' una 
sezione di Cattedra Ambulante d' Agricol- 
tura per questo distretto 6 per quel'o di 
Gomone, da anni propugnata dal beneme- 
rito Circol> Agricolo ili Tarvonto, e posso 
Piferivvi ene, grazio al voto concorde di 
tutti i Rappresonsanti, la Cattelra sarà in 
brevs un ratto Compiuto, avendo una sede 
anche u Tarcento eepoluogo del nostro Man- 
damento. Dall at uazione di questa C.Ite- 
dra, l'agricoltura nostra molto s aspetta, 





servizio d’argento 


sd io confido che i vantaggi che recherà 
sarsuno grandissimi. 

Spero ancora che la fatura Cattedra pre- 
slerà tutto il suo appoggio, anche per que 
ate esposizioni, lo quali, ripetendosi, fa- 
ranno salire a sempre maggior fama:i 
nostri vicini, e spingeranno i- produttori a 
perfezionare sempre più la fabbricazione 
di essi. 

Un saluto sia serbato infine a vol tutti 
agricoltori, presenti ed assenti, poichè 
quasi tutti, sospinti da un lodevole spirito 
di emulazione andasto a gara nel miglio 
rare i prodotti vostri, i quali conseguiron 
infetti premi lusinghieri, sebbene la Giuria 
si sia inspirata al massimo rigore, * 

Avanti dunque, o agricoltori, e che il 
vostro spirito d’emulazione continui ‘e 
s' intensitichi in ogni ramo dell' agricol- 
ture, portendo la ricchezza delle famiglia 
vostre, la prosperità della nostra bella Ps- 
trin! (Applausi). 


La conferenza del cav. Coceani, 


Finito che ebbe il Sindaco di par- 
lare, prese la parola il cav. France- 
8 oceani, direttore del Consorzio 
Antifilloserico Friulano 6 pre: 
della Giuria dell’ultima esposizione 
vini di Nimis. 

— davitato a parlare dal vostro 
Presidente — così incominciò — Le 
faccio, prima di tutto, in qualità di 
antico ammiratore di questa splen- 
dida regione della nostra provincia, 
famosa da lungo tempo per gli squi- 
siti predotti della vite; lo faccio 
poi anche per rendermi interprete 
del pensiero dei miei egregi col- 
leghi della giuria della passata e- 
sposizione — fiera vini. che hanno 
potuto personalmente, constatare Ì 
ontevoli progressi conseguiti, qui, 
nei campo enolngivo, 

L'esp siziine srleggiata dei vo- 
stri vignetti, la qualità del terreno 
adattatissimo nella coltura della vite, 
congiunte all’operisità ed alla vi 
vace intellig:nza dela popolazion 
hanno saputo uniche in Friuli — 
consegue una fama ormai stabi- 
lita al loro vini. Parlare del Ra 
mandilo ai bu mgustai friutani, è 
ricordar luro un vero poema di sa 
pori squisiti, di profumi eccezionali, 
di forza, di bellezza. 

Ma voi sapete, al pari di me, che 

al mondo non v'è opera perfetta e 
perciò nun vi avrete a male se io vi 
dirò, col consenso unanime dei miei 
colleghi giurati, che il vostro Ver- 
duzze, il vostro Ramandolo rino» 
mato, potrebba essere anche mi- 
glicre di quello che è. 
Ed io stimo azione da vero amico 
vostro quella di dirvi: Non dormite 
sugli altari del passato, ma operate, 
progredite. Lo star inattivi godendo 
delle passate giorie-è già uu retro- 
cedere ; bisogna comminar sempre 
suila via della perfezione. 

E la via della perfezione è facil- 
mante percorribile per voi che a- 
vete la fortuna di avere una ma- 
teria prima splendida, che avete la 
fortuna di avere ‘una intelligenza 
pronta e vivace, la quale comprende 
come solo l'industria umana può 
rendere perfettibile l’ opera della na- 
tura, e come uon convenga atten- 
der tutto da questa, ma sia necessa- 
rio fare, fare, fare. 

Il cav, Coceani dice che aveva in 
animo di non occuparsi che dei vini 
bianchi i quali hanno una fama che 
bisogna mantenere e consolidare; 
però fece un brevissimo accenno an- 
che ai vini rossi, 

All’ultima vostra esposizione — 
dice ci fur presentati num 

»si campioni di vini rossi liquorosi 
di vario valore, ma in generale, non 
giudicati molto alti. La giuria, com- 
piuto il suo esame ha concluso che 
è un vero peccato trascurare qui la 
confezione «el vostro Ramandolo, per 
preparare dei vini rossì che non po- 
tranno mai npetere con già 
rinomati di altre regioni italiane. Di 
più, la preparazione di questi vini 
toglie al vibo comune da pasto le 
migliori uve, danneggiandone notevol- 
mense la qualità. E, commercialmente 
parlando, è molto più conveniente 
produrre un buon vino da pasto che 
si vende subito e bene, che non pre - 
parare dei vini liquovosi che esigono 
di essere invecchiati, che vanno sog= 
getti a malattie, che difficilmente si 
vendonu a prezzi rimuneratori. Io 
propendo per l'opinione di consacrare 
tutte le vostre forze al Rimandolo, 
ma qualora voi voleste continuare a 
produrre auche del vino russo, vi 
consiglierei ad abbandonare la pr 
parazione dei vini liquorusi e darvi 
invece alla produz vue di buuni vini 
da pasto, miglinraado sopratutto le 
varietà di viti coltivate 

S: diffonde quindi a parlare del 
Ramandolo. Della sua virtà abbiamo 
già parlato, consideriamone ora i 
fetti. Ben inteso io mi 


he io mi sono ri 

ferito e mi riferirò sempre ai cam- 
pioni presentati all'ultima esposizione 
e ripeterò il giudizio dei colieghi giu- 
rati e mio. li cav. Ccesani riscontra 
tre difetti d'induie geverale, che si 
possono riferire a quasi tutti i vini 
presentati, la mancanza di limpidezza, 
Peccessiva agrezza ed il fondo del- 
ciastra. / Vedi sotto, articolo per il mi- 


lioramento dei vini dell'alto Friuli]. 
soggiunge utili iosegnamenti sul 
morlo di togliere questi difetti. 

Circa la mancanza di limpidezza 
osserva che è uno dei maggiori difetti 
che possa avere un vino, specialmente 
se bianco. Non si beve solo colla 
bocca, ma anche cogli occhi; anzi 
dirò che si beve prima cogli occhi 
che colla bocca. Ua vino bello, lim- 
pido, scintillante, per naturale istinto 
non si accosta direttamente alle 


labbra, ma si gode di guardarlo, |" 


ammirario, contro la luce, sotto di- 
versi riflessi e finalmente dopo averlo 
gustato cogli occhi, lo si-accosta alle 
labbra ed il palato già preavvisato 
dal godimento visuale, si prepara a 
godere anch'egli la sua parte e as- 
sapora, gusta e trova..... trova spesso 
in un vino bello anche le virtà 
ch'esso non ha. Ma se il vino si 
presenta nel bicchiere fangoso, torbido 
o auche appena velato.esce naturale 
dalle labbra del bevitore la parola : 
ato! ed il palato, messo sul- 
avviso trova i difetti, e lascia sfug- 
ir le virtù. 

N Cav. Coceani coglie poi 1’ oc- 
casione per accennare alle viti a- 
mericane resistenti alla  fillossera 
ricordando come ‘le viti innestate 
dieno migliore vino delle altre. 

Da ultimo tratta del modo di pre- 
sentare i prodotti. Un vino presen- 
tato in un. boccale slabbrato, bevuto 

un bicchiere offuscato, dà l’impres- 
sione di essere un vinn non buon 
Ma se vi presentano una bottiglia di 
bella ‘forma, con una bella e seria 
etichetta, con una bella capsula, se 
il vino è versato in un bichiere di 
cristallo sfaccettato che lascia ap- 
prezzare il colore e la limpidezza del 
vino e In faccia scintillar bene — 
anche se il contennto sarà mediocre, 
il palato, ben predisposto dalla vista 
apprezzerà bene il vino. E questa 
non è una senperta d'oggi, ma molto 
antica. E la conoscevan» bene i po- 
poli delle età più remote che orna- 
vano orci e bicchieri di lavori arti. 
stici; lo sapevano i. popoli del medio 
evo che libavano i loro vini nei nap- 
pi d’oro cesellato ; lo sapevano bene 
quei francesi che fino a pochi anni 
addietro acquistavano i vostri vini 
me idinnali a poche lire l’ettolitro 
per rivenderceli vestiti da festa a 
molte lire la bottiglia. (Giustissimo !) 
Sembrerà un controsenso, ma è un 
fatto che il mondo desidera di essero 
ingannato, gode di essere ingannato 
e poichè egli vuole e gode a questo 
inganno e accontentiamolo dunque. 
Non vi suggerirò mai di apprestare 
un vino cattivo in forma bella; mai 
più. perchè la frode o prima o poi 
verrà svelata e voi avrete tutto da 
perdere; ma vi dico che voi sbaglia» 
te, enormemente sbagliate, a non ap- 
profittare del vostro ottimo prodotto 
per presentarlo bene e ricavarne un 
utile anche maggiore dell'attuale. 
(Bene 1) 

Il cav. Coceani s’'augura che i vi- 
ticultori non si spaventino delle dif- 
AA che possono incontrare per 
via. 

C'è a questo mondo una forza po« 
tente che tutto sa e può ris ilvere, la 
forza prodotta dalla unione di tutti 
per raggiungere un intento comune, 
la forza prodotta da tante piccole ee 
nergie riunite che isolate andrebbero 

perse, la forza della cooperazione. 
E quello che oggi trovate difficilis- 
simo econemicamente e tecnicamente 
di ottenere, la conperazione vi dà 
con lievissimo sforzo. Unitevi dunque 
voi tutti uomini di buona volontà e 
vedrete in breve di quanto bene 
sarà fonte questa concordia di vo- 
leri, questa unione di intelligenze e 
di energie, e vedrete rinuovarsi 
qui fl miracolo già tate volte e 
ia tanti Inoghi compiuto dalla 
cooperazione. lo vi saluto adunque, 
augurandomi di tornare in breve fra 
voi ad assistere. al trionfo della coo- 
perazione colla costituzione di una 
cantina Sociale. (Benissimo, prolun- 
gati applausi), 

I premi 


Il presidente dell’ Esposizione dott. 
Biasutti fa quindi far I’ appello dei 
premiati, a ciascuno dei quali (e 
sono quasi tutti presenti) è conse- 
gnato un artistico diploma in per- 
gamenn e medaglie d' oro, d’ argento 
dorato e di bronzo, o premi speciali. 
All’ epoca dell’ Esposizione abbiamo 
già dato l'elenco dei premiati e 
perciò non vogliamo ripeterci. Ecco 
qualche notizia. 

La: coppa d’ argento del sig. Mo- 
retti di Tarcento fu assegnata al 
signor Giov. Sbuelz per neri di Sar- 
vognano di Torre. 

Al Sig. Drì Domenico di Raman- 
dolo toccò la Coppa dell'on. Ancona 

r vini neri appassiti. Medaglia 

‘oro ebbe il sig. Giov. Comelli 
Moro di Torlano, vecchio e apprez= 
zato cultore del Ramando o; altra 
medaglia d’oro piccola ebbe il sig. 
Comelli Antonio di Paolo di Nimis; 


i Sedilis, di Tar- 
cento ace. 


Altra medaglia d'oro ebbe il di- 
stillatore sig. Ceschia per i suoi pro» 


Rivolgersi alla ri 
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ente presso 
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I la firma del-gerente:L. 151 


n 7 
dotti, e si meritò anche lo:splendido 
orol»giò d’ oro, dono del signo Do-!d 
menico Fior di Nimis, per le \uve|d 
presentate, È 

Furono assegnate medaglie ‘d'ora |c 
aì Consorzio Antifillosserico friulano, [el 


{ Per linea misurata di serpo 


onto corrente sola. 


Telefono. 1-68 


V'padi Cool, 30°: 
Pi Corpo f fiornala: AL 


ci 


indisposto 


eri — ‘e vi: ci associam 
è in ‘breve ‘agli possa di: 


(con congratulazioni del presidette |laborare ai progressi, 


al cav. Coceani, direttore. di: esao), |e 
all’ Associazione Agratiria Friulana, 
— Sezione: Macchine; -- alla’ ditta 
Tremonti Pasquale di Udine per di- 
atillatrice ecc. . 

Ma nonla finiremmo più, se doves- 
simo ricordare i varii premi, pur li- 
mitandoci ai più elevati. 

. 


a 
La simpatica riunionesichiude con 


fe parole del. Prasidenfe 


Il dott. Biasutti ringrazia l’ egre 
gio Sindaco Comelli per le. cortesi 
parole rivolte al Comitato ed al suo 
presidente, osservando che il Comi- 
tato ha Javorato con soddisfazione 
viva ‘a favore delle Esposizioni eno- 
logiche di Nimis, sorretto dallà' spe- 


ranza di poter rendere sempre mi- |! 


gliori i vini della zona, confortato 
in ogni occasione dall’ appoggio sol- 
lecito e amichevole dell’ amministra- 
zione Comunale di Nimis. Ringrazia 
anche per l' accenno del Sindaco al- 
l’opera spiegata dal Circolo Agricolo 
di Tarcento a favore della nuova se- 
zione di Cattedra per l'alto Friuli, 
ricordaado che nel novembre 1908, 
inaugurandosi l’ Esposizione Agraria 
di Nimis presente il rappresentante 
il Migistro comm; Gregoris e il pre- 
fetto comm. Brunialti..e tante altre 
notabilita, furono appunto fatti voti 
che la vagheggiata Cattedra fosse 
in breve un fatto compiuto. 

il .dutt. Biasutti esprime poi spe- 
ciale riconoscenza al cav. Coceani, 
presidente della Giuria della ultima 
Esposizione viui e già organizzatore, 
anni addietro, di una mostra enologica 
a Cividale. E° il terzo studio, l'odierno 
quello che il cav. Coceani ha dedi. 
vato in pochi mesi ai vini dei nostri 
paesì, improntato anche questo a una 
severità piuttosto unica, come severa 
fu la Giuria nell’ésaminare i vini. 

Raccosnanda ai viticultori di seguire 
con ogni impegno le osservazioni e 
i consigli del conferenziere, augu- 
rando che Fr gli sforzi concordi dei 
viticuitori di Ramandolo, Nimis, Fae- 
dis, Savorgnauo di Torre, Sedilis e 
Coia la oustra plaga iu fatto di eno- 
logia posse in breve salire alla fama 
che Le spetta, attesa la bontà squi- 
sita delle uve, si da formarsi ia ri- 
nomanza dei vini del Collio, di Co- 
negliamo”o*Verona; “per’non : uscire 
dal Veneto. I nostri vini hanno per- 
sino il loro poeta, Pieri Corvatt! 

Il dott, Biasutti, rammentando gli 
appunti da lui fatti nella precedente 
distribuzione dei premi dell’ Esposi- 
zione del 1908, constata con piacere 
il maggior concorso di produttori di 
Savorgnano e di Sedilis, colli assai 
propizii per vini, esprimendo la spe» 
ranza che nelle prossime mostre in- 
tervengano, con maggior numero di 
espositori ; e Faedis e Coia, la ridente 
riviera sopra Tarcento, interamente 
coperta di vigneti. Anche Coia può 
e deve avere un avvenire promet- 
tenute: produce, tra altro, qualche 
nero finissimo. 

A ricordo deli’ Esposizione e quale 
aiuto guida ai viticoltori più volon- 
terosi, ‘furono pubblicati in questi 
giorni gli Atti della Anquale Lispo- 
sizione vini dell’ alto friuli in Nimis 
nov. 1909», con le relazioni delle 
grazie duvute ai signor. cav. Coceani, 
dott. Dorta, Pamissi, della Cattedra 
di Agricoltura. ‘ GI 

Il dott. Biasutti chiude il su» dire 
riferendosi alle parole del conferen- 
ziere circa la necessità di presentare 
bene i vini, mentre oggi purtroppo 
non si presta alcuna attenziune a 
questo importante requisito. — 

Dà lettura d’un brano di una 
circolare — programma del Circolo 
Agricolo di Tarcento, con intese a 
raccogliere a. Tarcento, campioni di 
bottiglie delle varie fabbriche, d' L 
talia e del di fuori allo scopo di 
farsi esaminare da una speciale 
Giuria (di cui fa parte auche il cav. 
Coceani), Così, si potrà consigliare, 
con opportuna relazione ai vostri 
viticoltori, per le future esposizioni 
di tipi di bottiglie ritenuti adatti 
secondo i vari vini della zona. 





i 


ulteriormente permesso a un viti- 


come per un altro: ma si deve ad 
esempio, più adoperare per un bel 
vino bianco Ramanpolo una bottiglia 1g; 
scura e magari massiccia, 
invece per vini spumanti. 
Indispensabile torna poi provvedere 
ai sistemi di chiusura definitiva dei 
recipienti, poichè è ai cattivi sugheri 
che si deve spesso la cattiva con- 
servazione dei vini eccellenti. 


sa ci. ; 
Con questi propositi che preludoni 
all’ intenzione di disciplinare: :razio+ {ci 


vini dell'alto Friuli, la -soletinità. 
fine, ma noi non abbandoniamo:1' 
bergo -Autoniutti 
Siadato, -viené off 
locali al Conferenziare, alla stampa 


mente di Ramandolò. 








uesto 


non appassite). 
terreno e di esposizione,. 
a. mezzogiorno, questo .tipn, 
dovrebbe riuscire 
dante : x 
questa classe, figuratoni 
pioni, Nei vini fini. s 
mente un accentuato, 
ciume, dipendente da ui 
Roe accurata degli, acini; .guasti 


senza travasare, sulle. 
sempre puzzolenti. 


cultore che si rispetti di servirsi {vini trovel 
delle stesse bottiglie per un vino |prezzi 'rimuneri 
pertanto dal'‘dari 


da spendi 


Der 1. iglaranento del 


nièiAito Fr - 
A completare la relazione -aulla fe= 


di tutta’ qui 


sta agricola di ieri, a adarl 

rattere di pubblida utilità, ripori 
da una circolare a-firma. del'‘dotto: 
G. Biasutti, ‘presidente 


amo: 


Biasutti, del ., Circolo 
Agricolo di Tarcento e del cav. Fran: 
cesco Coceani, già presidente. della 


giuria dell'Esposizione Vini di Nimia,;. 


e 
miandazioni' della "presideriza: 
sposizione), la Giuria: non ha'| 
a meno di riconuscere che'la‘mate 
prima con cui. si confezionano: i: vini 
bianchi da dessert è tale ‘da:‘produrr 
vini di primissima qualità,-sanipre: 
chè concorrano la cure: duvute; Vice 
versa, ha trovato un po 
la materia prima con-cui. si ‘:faùti 
vini rossi. . Lr 
Ciò premesso, ecco quanto : ..] 
iunta dell'Esposizione "del 1909::coni 
siglia per ottenere ‘il des'deratò' mi 
glioramento della produzione: snolo 
gica locale, rimandando':chi'‘volesse: 
sapere di più: alla’ Relazi 
Giuria della II. Esposizioi 
dell'alto Friuti in Nimis, 
4909, estensore Francesco: Code 
Vini rossi’ 


Comuni (ussia da. botte,;-da 
a pasto). Mancano. ‘di ‘.forzà..é 
nezza, e ciò dipende dalla: 
(insieme con uve buone, qual. 
fusco) di-uve molto ‘aspre, 
Corvino, o deboli, quali {LV ì 
l’Orsar. Si lamenta, inoltre, 
canza di qualche varietà. acelta::che 
conferisca un po’ di. pastosità, un 
5 aroma, un po’ di 

questo proposito:.s: be: 
mandabife l'inkrodiizione de 


net e del Meriot. 


Neile zone, dove proprietari ‘intel 
ligenti piantarono vitigni; foresti 
sî produce già un vino rosi 
liore, Rn 

La Giuria notò poi che i cai 


0) 
di rosso comune presentati a: Nimis 
erano in scarso numero; menitré: sa 


rebbe opportuno dare..increménti 


questa classe di vini, .destinati‘“al 
grande consumo. e che: trovano’ fi 
cile collocamento, a 


Fini (civè preparati con ave scelte’ 
ate.:le, condizioni:di 
‘perl più 


ttimo 

a Nimis 

Muli. si rileva,geni 
puzzo: di 


al lascisre troppo. a.Jungo il'vino, 
ime feccia 


Ia generale, ‘tanto i vini:fini 
Comuni hanno. anna ‘ecces:, 


siva dipendente certo .(oitreché di 
caratteristiche di ‘certi 


età; 
i da JT 


da eccessiva quantit 
consigliabile peftiò 
uve, elimi 
graspi, e “i 
cessi la ferinei 


dida bi 


no; 


Non deve — dice la circolare — |citime ‘di 
un'accuratà 


or li coofezioni 
iti, clabs6*da: 


indicata | mi delle futùr: 


he. nei. bia 


nalmente. anche la presentazione dei | poi che nei. bi 


ino : idefice 
ttano.-da 


poichè, a. clra;.del | preparare: 
(erta alle:‘antorità | passiti, 


Eni. 


ecc., una bicchierata'a base'natorai= {le virtù: ed 
terenio.. contati 


per qualsiasi numero-di persone in occasione..di-battesinii; s0ir66è; tinfreschi per nozze, PA 
inometa Pasticceria.F. Gialiani ‘è figlio — Piazza: Duomo 
unici sposiatist ‘questo 








Sono quasi sempre torbidi, e ciò 
ostacola la loro perfetta conserva- 
zione:e toglie quella brillantezza, che 
è tanto ricercata dai consumatori 
Questo difetto si può facilmente e) 
mirare mediante l’uso di buoni filtri. 

Sono spesso ‘aspri, è ciò dipende 
da un.eccesso di acidità, caratteri- 
stica dei vini prodotti col solo Ver- 
duzzo. x 

Non mancano rimedi per togliere 


questo e cioè l’uso del carbonato di ci 


calce o del tartrato neutro di potassa. 
Il primo però può danneggiare il vino 
dai lato del colore e anche del sa- 
pore, mentre il secondo non è con- 
sigliabile per il suo costo. E’ consi- 
glinbilissimo invece il taglio con uve 
deficienti di acidità. Tra queste, la 

«Più indicata è il Riesling italico, 
assai. produttivo .e che si adatta a 
tutte le qualità di terreni, Oltre ad 
attenuare l’asprezza del Verduzzo, 
il Riesling conferirà anche maggior 
finezza al vino, ’ 

Hanno un fondo dolciastro, o me- 
glio, agro«dolce causato da una in- 
completa decomposizione del zue- 
chero del mosto e rivelato da un 
caratteristico odore aceticò del vino, 
Rimedi consigliati: l’aereazione del 
mosto, scuotendolo ‘energicamente 
con follatori, nonchè:il’ taglio con 


ALIAS 


raga 


aitre uve, come nel caso precedente, 
Riassumendu e concludendo, la Giu- 
ria dell'Esposizione di Nimis ha ri 
scontrato. nel tipo dei vini bianchi 
appassiti pregi speciali e specialmente 
una grande uniformità, ed è convinta 
| che un tale tipo di vini avrebbe in- 
|dubbiamente un grande avvenire, se 
si perfezionasse la sua confezione 
tecnica con l'applicazione di sistemi 
razionali e l’introduzione di mac- 
ine moderne, e se ne venisse mi- 
gliorato l'impasto, coltivando varietà 
migliori di vitigni (ad es. il già ci- 
tato Riesling italico), le quali val. 
gono a temperare i difetti costitativi 
del Verduzzo. 

Questi risultati si otterrebbero con 
maggiore facilità, qualore i viticul- 
tori sapessero sacrificare un po’ del 
loro amor proprio indi iduale per 
unirsi insieme e costituire una Can- 
tina Sociale. In tal maniera essi po- 
trebbero portare il loro Ramandolo 
a quel posto eminente che, per la 
bontà delia materia prima, gli com- 
pete. Uda zona che comprende Ra- 
mandolo, Nimis, Torlano, Sedilis e 
Coja di Tarcento (ai quali luoghi si 
puo aggiungere ben a diritto Faedis 
e Savorgnano del. 'Porre) non deve 
arrestarsi sulla via. del progresso, 
ma mirar sempre più alla perfezione. 


cruna 


Cronaca Provinciala 


i Pordenone 
I funerali: del medico 


cav. Desiderio D’ Andrea. 

Nonostante .il. tempo pessimo im- 
ponente riuscì il. corteo che accom- 
pagnò alla Chiesa. prima, al Cimitero 
poi la lacrimata salma del beneme- 
rito dott. cav.. Desiderio d'Andrea 
Da 21 anni medico comunale, e dal 
1893 ufficiale sanitario, Egli, nella 
non facile e pietosa missione, seppe 
farsi amare da tutti: sono pochi co- 
loro che a Pordenone non abbiano 
ricorso alla scienza ed alle premure 
del dott. D'Andrea e tutti indistin- 
tamente, ricchi e poveri, specialmen- 
te quest’ ultimi, sentono il vuoto che 
lascia la dipartita dell’uomo buono 
e sapiente, e colla famiglia lo pian- 
gono ! 

Amponenti, dicemmo, i funerali : 
contornano oltre. 300 tornie; vi no- 
tammo le autorità: cittadine, poli 
tiche, inediche, tutte largamente rap- 
pri oi ate ed.un:numersso stuolo 

dpo) 

a Bara posata su carro di prima 
ci lasse, fu trasportata‘nel Duomo che 
‘era gremito di gente; poi, al Cimi- 
ntero, 1 

© Tenevano i cordoni: il Sindaco 
dott. Cossetti; il Sindaco di Pasiano 
conte; Giovanni Queriti, il medico 
Provinciale .cay..dott, Frattini, il prof. 

+. Valan,il‘sigrior’Pietro'Tomasella pet 
la Società operaia, il sig. Eruestu 
Kndfel per la Ditta John Summer e 
C. di Milano, 

Seguirono : La Bandiera della So- 
cietà Operaia, della quale il defunto 
era Socio benemerito; due uscieri 
municipali e due vigili urbani in alta 
tenuta.. 

Parte sul carro e parte a mano, 
contavammo ben tredici corone, con 
le dediche: La moglie edi figli al 
loro carissimo; co. Laceva Lovaria 
Salvi Antonio Salvi; Direzione e 

16 Impiegati Stabilimento di Torre; 
Cotonificio. Veneziano Rorai; Coti 

» -nificio Veneziano "Torre; Querini 
Caterina e famiglia; Jobn Sumner 
e B Famiglia Scholl - Lasaro ; 
Municipio di Pasiano ; dott. Valentino 
Guarnieri; dott. Valan, Furlanetto ‘e 
Soldi; Senatore Gustavo Monti. 

Sotto il Ponte della. ferrovia par- 
larono degnamente del defunto il 
Sindaco dott. Cossetti, il signor. Pietro 
Tomasella per la Società Operaia e 
il dott. cav. Frattini Medico Pro- 
vinciale.- Ringraziò perla famiglia il 
nipote:signor Salvi da . Pasiano, 
Alla famiglia: pervenne: una infiì 
di‘telegrar: mi‘di‘condaglianza,. 

Distorso "dal sladado dottor: Cossetti 
Signori | RED 

Doveri .d' ufficio 1on.meno che sentimenti 
<di pergonale:«stiinà ‘e. reveronza, mi muo- 
vono a porgere l’ultimo ‘omaggio alla salma, 

bay. Dott. Desiderio :D' Andrea: 
21 anni.or sono all' Ufficio di 


seppe: acquistari 

miazione come profeisionista,. ma, cosa forse 
più.difficile, creare intorno a sò le-più selde 
è costanti amicizie. è 

“Nominato nel 1803 Ufficiale Sanitario, ls 
competenza, fo zelo e 1° enerigia con cui egli 
“ademipi‘alle:molteplicl e talvolta delicate 
‘mansioni «inerenti. a’ tale carica, . furono 
di grande giovamento al Comune; e pre- 
ziose in modo speciale durante le epidemia 
di vaiuolo e di difterite, clio a più rirrese 
ininacciarono Îg pubblica ‘igiene, durante 
le quali, incurante di disagi o di pericoli, 
rimase costantemente al proprio posto, come 
un prode ‘soldato: 

E da prode soldato, con le armi in pugno, 


; fatti sempre pori 


di Lui ion si cencelterà per volgere di 
tempo. 

Alla desolata vedova, ai cigli dilettissimi, 
che di profondo affetto, e di tante amorose 
cure confortarono la sua malattia io 
porgo, a nomo dell’ Amministrazione Co- 
munale e dolla istossa Città, 1’ espressione 
del pia profondo rammarico insieme 
don l'estremo vale al Benemerito Cittadino ! 

Al Presldenta della Socletà Operala 

Signori, 

Alla salma del compiauto dott. D'Andrea 
porgo il'saluto della Sociotà Operaia di Por- 
denone, 

Per questa Istituzione il cav; D'Andrea 
dimostrò il più vivo interessamento ed alla 
Stessa prestò il suo sevizio per un ‘lungo 
periodo di anni con costanta attività e pre- 
mura, 

Hl Consiglio Sociale, giustamente apprez- 
zando l’opera sua, volle manifestare la pro- 
pria gratitudine proclamandolo Socio Be- 
uemerito. : 

Egli fù anche insegnante netla scuola Li- 


j | era Popolare, istituita dalla Socielà Ope- 


réia, e tutti” ricordano com’Egli’ sapesse 
spezzare il pane delia scienza, in' forma 
samplice e piana, accessibile alle più, limi- 
tate intelligenze. Altro ‘titolo questo di ri» 
conoscenza da parte del Sadatizio- Operaio, 
il qbale serberà perenne ricordo della sua 
opèra benefica. 

Salve ! 

_ Discorso det. Medico. prayinelale,... 

e Amido e condiscepolo dell’'estinto 

Avrei desiderato seguire silenziosamente 
Il tuo feretro, amico carissimo, avrei de- 
siderato restarmene muto jin disparte, in 
questa ora solenne che tronca per sempre 
la nostra lunga, sincera amicizia. Pare una 
voce imperiosa mi obbliga di far forza a 
ma stesso e mi impone di dire dernamente 
di te tutto quanto l'animo mio sente per 
te in questo momento di supremo scon- 
forto. » 
Vissuti quasi sempre insieme fino dogli 
ani jiù belli detla giovinezza, messi l'un 
l’altro a parte d ogni più intimo_evento 
che lieto 0 triste sorgesse a imprimere 
un’ orma più marcata sulle nostre labo- 
riose esistenze, nessuno forse meglio ui 
me ha saputo comprenderti ed apprezzare 
giustamente le qualità eletta di mente e di 
cuo:e, che sotto una rude ma gioviale ap- 
parenza, racchiudevi numerose e possenti, 

Foiclhò tutta la tua vita operosa cle 
non si seoraggiò mai e 8030 si infranse di- 
nanzi alia morte, può dirsi che fu sempre 
diretta al culto di questi tuoi tre grandi 
ideali : la famiglia, l'amicizia, il dovere. 
professionale, ’ 

lo nulla qui dirò dei culto tuo grande e 
veramenfe esemplare per ie famiglia, di 
gui eri l'idolo venerato; nulla dirò dei 
culto ‘pei tuoi amici,:perchè troppo dovrei 
parlare idellà mia stessa persona; ma dirò 
invece ‘del come sentivi ed-attendovi ai 
tuòi doveri professionali, cosa del resto 
finche questa potissima e.largamento ap- 
Dheuzata dai Pordenonesi tutti, che qui 
verigonò con'me a deporre sulla ‘tua fossa 
ll fiore della gratitudine e'della ricordanza. 

Dottor D’ Andréa Desiderio ‘ebbe in- 
juo dovere professionale 
di. med:co..condotto-e- di: Uffisiale-*sanitario 
un culto così intetiso, .che.difficilmente in 
pratica se nesvrà un:èsempio consimite. 

Per suoi malati, egli non. risparmiava nè 
tempo nè fatiche, o li Fisttuva e-rivisitava; 
quando il bisogno lo'richiedera, a qualsiasi 
ora, con qualsiasi tempo, inshe quando lui 
stesso era. malato,.gravemerite malato, co- 
me in questi due ultimi anni. E sempre 
péi suoi poveri infermi, che egli amava 
come amici intimi, aveva la frase paziente 
è confortanté, aveva: ii fiizzo che: stimola 
6 consola, sveva l'ordine reciso che:im: 
pone-e che giova. 

E non solò egli si era fatto un culto dei 
sotferenti numerosi affidati alle sue curé; 
i suoi ideali pel bene erano ancor più: va- 





jsgi può dire che egli osdde — contincando 
{x fino a poche: settimane or sono —. nono- 
stazite. gli ‘inesorabili progressi del male 
andassero visibilmente’ findonndo..la-sua fi 
bra robusta — a piestare’queli’ opera bie- 
nefica alla quale suo? ammalati; “per la 
illiniitata fiducia: ‘chie iù lui'riponevana, mal 
sapevanò' rinunidiare;. 0 i > ; 
ILiiiò Guofe fu pari all intelligoiza ;- e lo 
+ provava l'affetto (onde poveri e “ficchi 10 
‘ "'etrcoridavano —'‘giacchè “atutti, <a ‘quelli 
non’ ineio che è questi, Jargiva egli‘il pre- 
zi6s0 "ausilio" della-(icianza’ niedica, 6 della 
"profonda “esperienza '-scquisiatà’ nei non 
brevereseroizio della ‘professione: 
Egli Jascjaidistro:a ‘s0-n- vuoto che ben 


CASA DI 


‘diffiotlimente: sarà colmato; :-0-1t memoria: 


sti, ed è perciò-che egli attendeva.con'verò 
entusiasmo al disimpegno della carica -gpi: 
nosa di Ufficiale sanitario di questo impor: 
tante: comune di Pordenone, dove c*erino 
tante-cose utili--da- fare, ‘e che agli 1606; 
perchè volle -é seppe: farle; E noi “chè sotto 
i suoi auspici-nhbiamo ‘seguito’ passo: passo 
i: progressi‘ igienici. di Pordenone e. n 
seguenti :migliorie- sanitario; 

biamo: assistito’ spesso agli “sconforti 
noie, ai dispiàveri ‘che.-gli- proé 
difficite carica: 

zare ‘al’ giusto limiie:la portai 

sua grade è benefica; opera” 
fa.Jargamente riconosciuta. 

stro Govarto,. 











giuri di quotia onorificenza cavalieresoa 
delle quilo è Ini 0 uo? nodivamo giusta 
nente orzugliosi, 

i ora, addiu, povero nniico, così pre- 
lato vapito alia famiglia, agli amici, sila 
diletta (ua Parlenone, cho ricorderà a 
luago, # Inngo it bene di cui le fosti pro- 
digo, 0 al letto doi poveri infermi e sui 
enmpo più arduo delta pratica igiene. 


Ii nipote dell’estinto 


+ A nome delta Famiglia o dei parenti tutti, 
porgo commosso alie Illustrissimo Autorità 
@d agli Amioi, il sincoro ringraziamento per 
la parte che psemiono a tanto dolore, ren- 
dendo l'ultimo tributo d'affetto al caro E- 
atinto. 

La spoutanca vostra manifestazione è se- 
gno ovidento delle cordiali simpatis cho il 
povero Estinto godova nella sua Pordenone, 
simpatio giustamonto »equistate per l'af- 
fettuosa premura, per l’intel 
tà con cui osereitò il suo È 
dato. ssi 

La commozione dell'animo non mi per- 
mette d rispondere degnamente ulie parole 
degli Itlustri Oratori, 

Grazie a Voi tatti a nome mio ed a nome 
della Famiglia, che ricorderà sempre questa 
dimostrazione lella cittadinanza, dimostra» 
zione che lo riuscirà di len mento nel do- 
ioroso ricor.to idella sventura. 

A Ta, Zio adorato, porto l’ultimo affettuo- 
so bacio della Famiglia a dei parenti loi 
tani, 


Il suicidio di un operaio. 


Quell' operaio Nicolò Dalla Balla, 
del Cotonificio Veneziano di Torre 
di cui vi dicevo nella mia corrispon- 
denza di ieri, fu trovato ì 
gato alle bove del Coton 
man, civè nel canale di se: 
va da Torre ul Noncello. 

Il disgraziato, come si presume, 
l’altra sera, dopo abbandonato il la- 
voro, si gettò = capofitto in detto 
canale. 

La causale devesi anzitutto ricer- 
carla nello stat» sesni-alcoolico in 
cui trovavasi il Datta Balla, il quale 
forse si impressionò per una pater- 
nale avuta giorni fa da questo De- 
legato di P. S. per maltrattamenti 
da lui fatti subire alla noglie. 

1l Nicolò Dalla Balla era conosciu- 
tissimo a Pordenone, avendo qui ser- 
vito cone guardia comunale, 

Stasera si portarono sul posto le 
Autorità per le constatazioni di legge. 


— Banchetto d' addio. 

Ieri sera, sabato, all’ Albergo Al Ca- 
vallino, superiori colleghi ed amici 
offersero una cena d’ addio all’ egre= 
gio signor Giacomo Del Cont, vice 


nitario man- 


cancelliere di questo Tribunale, pro. |OP! 


mosso Cancelliere della R. Pretura 
Manisgo. 

Non mancarono gli auguri, i brin- 
disi, fra i quali uno (brillantissimo, 
come sempre). dell'amico Iginio Ar- 
tico. 

Agli auguri degli-athici, uniamo il 
nostro cordiale salutò. s 


-- Birra Pordenone. i 

L' altro ieri, presieduta dal cav, avv. 
Riccardo Etro, nei Iticali del Banco 
A. Ellero e C. gentilmente concesso, 
ebbe luogo |’ Asremblea degli Azio- 
nisti ‘della fabbrica Birra Poide- 
noné. Gli intervenuti furono parce 
chi: era rappresentata circa metà 
del capitale sociale. 

Furono lette le Relazioni del Con- 
siglio di Amministrazioni e dei Sin- 

aci. 

Essendo il primo anno di esercizio, 
fu presentsto un bilancio numerico 
dimostrante il modi e n cui fu spesso 
il capitale azionario di L. 000. 

Tutto sommate, lo stabilimento 
venne a costare poco più del i 
tale sottoscritto, conforme quindi ai 
preventivi presentati all'atto della 
Costituzione della Società, 

Fu concordemente rivolta una pa- 
rola di lode all’ Egregio cav. Raeiz 
che cooperò autorevolmente durante 
la costuuzione dello stabilimento. 

Vennero confermati a Presidente, 
il. cav. avv. Riccardo Etro a segre- 
tario il cav. Umberto Cattaneo; a 
Sindaci effettivi: Colletti com 
A. Ellero avv. Arturo, Guarnieri cav. 
Valentino; a Sindaci supplenti De 
Mattia Gioachino e Gatti Italico. 


Bagnaria Arsa 
— L'esito delle eleziohi ammini- 


stratiive 
Mandiamo per ora i risultati sulle 
elezioni amministrative del Comune 
di Bagnaria Arsa. 

Iscritti N. 368, votanti N. 257. 

Sevegliano unanimi con 78 voti per 
Orgnani Martini Giliseppe, Gispar- 
dis Enrico, Milocco Massimo, Sela - 
zero Raffaele, 

Privano unanimi con 28 voti per 
Frenchi Alessandro. Bearzotti Fir- 
mino, Castellarin Vittorio. 

Bagnaria Zucchi Gio Batta 55. Pla» 
ceo Vincenzo Vidal Giusto 55, 
Bini Comm. Quirino 4, Previs n Pie- 
tro L Tri i 

Castions, Franchi Carjo 38 Boriutti 
‘Angelo. 38 Del Vecchio Gius. 37. gli 
ex consiglieri riportarono: Colsutti 
Vincenzo 24, Colautti Michele 23, Co- 
fossi -Domenico 23, 

Campolonghetto, Scala comm. Qui- 
rino:27, Sepuleri Ginseppe 27,: Vi- 
dal Ermacora 1, Parielli.Giacomo 41, 
De Recco Egidio 5. Bearzi dott. iGu- 
‘glilmo 5. RL 

:“Ma:nostra vittoria per quanto:pre-' 
‘eduta, non pbteva avere un esito 
‘soddisfacente. , 


" s Matideremo particolar: 


Gemona 


6 È La-Piazza del Ferro. 


deliberato di affreta 
sistemazione della 


La-Giunta ha 


tareilavori di 


[Piazza del-Ferro, Per gra verrobbe{con. 
eseguita la livellazione,: costrazione 


d'unmiraglione di sostegno e della 
prima'fila di: sottopò! te 


fin dai più:gi vani anni perisare alla 
lontana vecchiaia che si annui 

vera e desolata. Fece una carica con- 
tro la ‘beneficenza udierna, la quale 
non laisàltro scopo che quello di av- 
vilire l'operaio e ridurlo a stendere 
la mano, guando, dopo un favore du- 
rato tutta la vita, ha diritto di vivere 
senza ridursi alia condizione dolorosa 
di mendicare un pane nella tarda età. 
Si scagliò contro l'opera che-com- 
piono le congregazioni di carità. Chiuse 
augurandosi che tutte le sucietà o- 
peraie inscrivano i loro soci alla Cassa 
Naz, di Prev., e non ultima di questa 
quella di Paluzza che ha mustrato 
sempre di essere all'avanguardia 
nelle migliori iniziative. 


Tolmezzo. 
— Riunione della pro Tolmezzo. 
4, — Oggi ebbe luogo in questo T'ea- 
tro De Marchi I annunciata riunione 
dell’ assemblea di questa società, pre- 


- Cronaca rosa 

leri la concittadina sigina Ala Lus- 

solis cd il prof, L. Rottor, già Iuse- 

guanto alle nostre scuole Tecni 

si giurarono reciproca fede . Fall 

tazioni ed auguri. 

— Le dimmissioni dell’intera Pre- 
sidenza dei Teatro x 

In seguito alle dimissioni dell’ ing. 

Moro da Presidente del Teatro Ri- 

stori, si dimisero pure per solida- 

rietà, l'avv. Marioni eil D.r Leo Ga- 

brici. Per risolvere questa crisi i 

soci, saranno convocati per la terza 

domenica del corrente mese. 

— Per ia lotieria 

{ frazionisti di Carraria dunarono 

due agnelli, per la lotteria di bene- 

ficenza che si terrà il 22 maggio p. v. 
L'unione esercenti di Palmanova 

mandò per fo stesso scopo uno splen- 

didu dono. 

— Pro vessilo degli esercenti. . 

Seguitano le offerte per i Vessilo 

dell'Unione Commercianti, esercenti, 





senti una ventina di soci. Fu. eletto 
presidente per umazione Îl cav. 
Lino De Marchi, it quale deplora 
l' assenteismo della maggior parte dei 
soci e riagrazia gl'intervenuti. Si 
procede quindi allo svolgimento del- 
l'ordine del giorno e sì modifica un 
articolo dello statuto, concernente il 
numero dei consiglieri che vennero 
ridotti da 11 a 5. Riuscirono eletti i 
seguenti : cav. Lino De Marchi, Fran 
cesco Mazzolini, avv. G. Batta Qua- 
glia, Piewvo Morassi e Feruccio Men- 
chini, 

I nuovo corpo amministrativo che 
si è assunto l'impegno di ridare vita 
feconia all'asonizzante istituzione, 
speriamo saprà rispondere al difficile 
compito intrapreso, Per intanto, pri- 
ma che il collettore possa ripresen- 
tarsi per l'esazione delle quote, sarà 
necessario che il nuovo consiglio ab- 
bia dato prova di avere compiuto 
qualche cusa di concreto, altrimenti 
non sappiamo quale interesse ne po- 
trà ricavare il povero diavolo. 

— Se ggn rose... 

— Semina di trote. È 

Giorni sono 30 mila trote furono se- 
minatè dal dott. Bubba, direttore di 
questa ‘cattedra Ambulante d' Agri- 
coltura, nel torrente Ambista e nel 
Tagliamento, nei pressi del sasso 'l'a- 
gliato. P 


Paluzza 


— Conferenza agli operai. 
4. Oggi alle orè 16 nell'aula della 
scuvla di disegno, auspice la Società 
tenne l’ annunziata confe- 
renza il sig. Guido Picotti Ispettore 
Prov. del lavoro, sulla Cassa Nazio- 
nale di Previdenza per la vecchiaia 
e l'invalidità degli operai. Assisteva 
numeroso uditorio composto di,ma- 
schi e femmine. e 
L'ispertore del lavoro esordì ri- 
cordando il cammino fatto nel secolo 
scorso dalla causa operaia e i van- 
taggi portati dal progredire dell’ in- 
dustria e vell’ organizzazione del pro- 
letariato. i 
Accennò delle cause che determi- 
narono gli operai a pensare alia vec- 
chiaia e alla legislazione maturatasi 
nei vari stati a tale scupu, soffer- 
mandosi poi sull’ istituzione della 
Cassa Nazionale di previdenza della 
quale spiegò minutamente gli scopi 
e l’organizzazione, nonchè Ì benefici 
grandissimi che în essa trova l’ ope» 
raio. Fece appello alla diguità del 
lavoratore, dicendo che è suo dovere 


Cividale 


— La nòstra scuola d’arte. 

{n seguito ad interessamento dell'on. 
Morpuzgo, il Mistero dî agricoltura 
industria e commercio, ha recente- 
mente dato i migliori affidamenti 
che ja sytilissima istituzione della 
scuola d’arte della nostra società o- 
peraia, cs contributo vutato dal 
comune (1,200 eltre i lovali, lil 
minazione ed ii riscaldamento), verrà 
quanto prima sistemata e, ciuè, ap- 
pena il parlamento avrà concesso i 
fondi necessari. 


— Per una fabbrica di ghiaccio 


Il dott, Antonio Cucavaz e l’ing. Vit- 
torio Moro, hanno fatta dusnanda al 
Municipio per una concessione di 
poca quantita d’acqua potabile per la 
fabbricazione di ghiaccio artificiale, 
che si farà nel-molino di Bruscan- 
dola. 3 

— Per le biotiotechine scolasti- 

che. 


Com'era stato annunciato, ieri sera, 
alle ore 16 4/2, nel teatro‘ sociale 
Ristori, per iniziativa di un Comitato 
di Patronesse, presieduto dalla ge 
tile signora Rubini, l’infaticabile sig. 
Carlo Fattorello, direttore didattico 
di S. Vito al Tagliamento, presentato 
con acconce parole del sig. Luigi 
Suttina, tenne davanti a un’ eletta 
schierà di signore alle autorità lo- 
cali, rappresentanze di istituzioni di- 
verse, iiî sindaci del mandamènto, 
maestri e macstre elementari, ed al. 
tri invitati, una pubblica conferenza, 
sull'importanza delle Bibliotechine 
scolastiche d'iniziativa delia signora 
Cavalieri di Bologna, le quali vanno 
ora diffondendosi in Italia. 


“Egli, con parola facile .e piana, [gi 


riassunse la storia della Biblioteche 
jopolari ; ne dimostrò la grande ef- 
fiolicia per la conkervazione e la dif- 
fusione della coltura fra il popolo e 
si‘soffermò alquanto sulle Bibliote- 
chine scolastiche. Chiuse il suo dire 
augiurandosi che anche da noi pos. 
sono attechire e diffondersi. 
conferenza è stata ascoltata 
igratide interesse dall» scelto u- 
ditorioe infine il sig, Fattorello si 
ebbe molti. applansi e numerose 


eco. 
Notiamo fra queste: ) 
Banca Cooperativa L' 20, cav. uff. 
D. Rubini 5, V. Bigolini 2, A. Udrig 2. 


Bertlolo 


Bambino abbruciato. 

(Nostro fonogramma). Ieri un bim- 
bino di tre anni figlio di certo Enrico, 

i icina frazione di Virco, 

Itro piccino 

trastullandosi, 8’ avvicinò al fuoco e 

ne rimase preso gli abiti. Il poveretto 

si nise ad urlare. Accorsero alcune 

donne del vicinato ; ma, anzichè svc- 

correre l’infelice, stavano contem- 

plandolo è gridando anch’ esse al 
soccorso, 

Due operai addetti all'officina elet- 
trica del Marchi Mangilli, passando 
di lì, entrarono chiamati dalle strida 
pietose. Con coperte s’industriarono 
a spegnere le fiamme, ma il disgra- 
ziato. bambino , già era morto bru- 


Cnnlgonda, Hereringarda, Tinta, — 
Artlmofo, Dlapolto, Alina, 


A chi più ne hi più ne met," 
"n 

la 
Oetscar, 


Questi, frattanto, ed alte 
ancora, ci sono indicati da ipy 
stri sconosciuti : il signor 
Schubert - Sehiherschen i; 
Paolo Pogatschnigg-Peineul 
signor Willbelm Kok (non ci 
cava che il cuccco!) i Quali uni 
rono in questi giorni la lettorgi 
umena tedesca di un libro spegg 
loso, intitolato : « La Marca Det 
sul Mura del sud»: marca che Ù 
prende l' fstria, frieste, il Guidi 
e la Provincia di Udine... & if To 
tino. Te 

I tre volonterosi signori fanny 
desche quelle regioni perchè cj % 
state le invasioni barbariche elet 
ronie feudali dell’ Evo Media, N° 
un’ origine storica Na: maje 
somma è un'origine storica] Di 
tronde ammettono che quand Al 
non si sapessè nulla di storia, {{ 
manismo delle nostre terre sind 
nerebbe dai nomi: i nomi delle ti 
suno e i nomi dei -luoghi, pers) 

Volete supere quali nomi di bay 
simo prediligono per esempio j fa 
ani? Ah, vui credete che si d 
mino (riovanni, Pietro, Antonio, Cg 
Luigi e così via? Come CIO 
male il Friuli! Si chiamano 4 S 
manno (Hartmann), Artuico ( 
wig), Artimoto (Hartmuth), Adalpra. 
to (Adalbert),  Diapoldo {Diepold; | 
Diatimaro (Dietmar), Conong (Kino 
e le nostre donne si chiamano gg 
nigonda, Hermingarda, Lucicarda fg 
sla. Stupendo nome, Gisla1 Sapura 
come si tradusse in tedesco? g; 
sela ». 

Tutti questi Diatimari, Erbaj, 
Fulcherii, Mervotti, e tutte quag 
Lucicarde e Herwingarde vivono | 
paesi che consunano perfettameny 
con la germanità dei loro abitanti 
Vivono a Hage, che non si sa perg 


ca 





ciato! In casa dei famigliari non 
c'era nessuno. La mamma del pove- 
retto si era recata in chiesa e la zia 
era uscita a fare le spese lasciando 
imprudentemente incustodito il ni- 
potino. 


Pinzano , 


Aitra bambina perita. 


Ci sorivono da Valeriano : 

Una grave disgrazia gettava qui 
nella costernizione una famiglia e 
impressionava dolorosamente l’ intero 
Rese. 

Una povera fanciulla, certa Ines 
Mizzero, di poco più che tre anni, e- 
ludendo momentaneamente la sorve- 
glianza della madre, cadeva misera 
mente in un recipiente di acqua bol 
lente riportando orribili ustioni. 

A nulla valsero le pronte cure 
mediche, a nulla quelle amorose della 
povera famiglia perchè iarnotte alle 
ore 7 l’infetice fanciulla cessava di 
vivere, 
CULO AM AS ALA 

Cronaca. Cittadina 
— Per il concorso ippico, - Un 

premio delle Patronesse. 
Per seguire una consuetudine cor- 
tese, le signore Costanza Kechler, 
Rosa Brunialti, Marion della Noce, 
Maria Fabris, Francy Fracassetti, Lisa 
Mangilli, Eugenia Morpurgo; Camilla 
Pecile, Bianca di Prampero e Peru- 
sini Giuseppina hanno iniziato fra le 
signore una sottoscrizione al fine di 
offrire un premio, che si dirà delle 
Patronesse, al Concorso dopleo che 
avrà luogo pr..ssimamente nella nostra 
Città. Le gentili iniziatrici hanno di- 
ramato a tale scopo fra le altre si. 
gnore udinesi una circolare perchè, 
se ucconsentono di unire il proprio 
nome a questo atto di gentile ospi- 
talità, si compiacciano ‘di far perve- 
nire non più tardi del 10 corr, la 
cortese adesione al sig, Francesco 
Minisini insieme alla quota fissata 
in tir 
— Nuova onorifieenza all’ on 





gli, S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
di congedo l'un. Morpurgo, già sot- 
tosegretario di Stato alle Poste, in- 
trattenendolo sopra argomenti in- 
teressanti specialmente la regione 
dell’ Alto Veneto, Il Re ha poi di 


motu proprio nominato l’ on, Mor- 
purgo coramendatore mauriziano, 
— ©Comprovinciale che onora 
1 Friuli. 

Da Cettigne, capitale del Monte- 
negro, abbiamo ricevuto alcuni giore 
nali serbi .... che non abbiamo natu- 
ralmente letto, per moltissime ra- 
gioni: la prima, che non conosciamo 
neppur. l'alfabeto russo... e la altre 
possiamo anche omettere per bre- 
vità. Ma pregammo un amico di 
darcene il signiticato e così appreu- 
dermmo che un nostro comprovin- 
ciale, l'artista Domenico Faelutti di 
Zugliato, era stato dal principe Ni- 
cola del Montenegro insignito della 
ceruce di cavaliere dell'ordine di Da- 
nilo, ad attestargli la propria soddi. 
sfazione pei ritratti dal Foelutti ese- 
uiti del Principe medesimo e di ta- 
luni suoi figli, tra cui la principessa 
Milena, Del Faelutti, ricordiamo a- 
vere parlato altre volte, per i suoi 
molto lodati ritratti eseguiti (oltre- 
chè a Udine) a Gorizia a Vienna, a 
Budapest, 

Congratulazioni al bravo e ardi- 
mentoso artista, che va onorando in 
luoghi tanti diversi e lontani il nome 
italiano, il nome friulano. 

— I dolci nodi. 

Annibale De Pauli cantoniere con 





strette di mano. 


Anna Badino sarta, 


del dott. cav. L. ZAPPA 
L i 





oggi si chiama Ninis; vivono a Py 
tenau, ‘più nota sotto il nome di Pe 
denone ; vivono a Perchtenstein, 
degnamente tradotta in Partistagy 
e abusivamente illustrata da un m. 
mnanziere italiano Ippolito Nievo;y 
vono ad Aglar, che si ostine a por 
tare il nome preistorico dì Aquilela; 
vivono a Glemaun, Sbattezzatà in da 
mona, a Fidelsdort (Biglia), a Mogu 
(Moggio), a Kudrup (Codroipo) ei 
altre sìffatte città e castella. Fra jp 
castella è degiìo di meazione Deva, 
o Tybein, che voi non supporrese 
essere Duino; tra i fiumi, uo di 
magliori è l'Isnitz (1’ Isonzo); etn 
i porti di mare c'è quello germuis 
simo di Pyriao, che le scorrette cas 
geografiche chiamano Pirano per wi 
puro e semplice errore di. stampa, 
in mezzo a tanto eroica gertzanià 
sorge Trigste,.;la quale ancora n 
secolo XVIL.avrebbe avuto « virtu 
desche »,«e--pare:the: poi le-abbia per 
dute. La-inetteremno dunque in wu 
casa di correzione 

Nun: sì sa come questa grand 
città è. diventata italiana : eppure, 
nel settecento, non si aprivano che 
scuole tedesche ; si tentava d' int» 
idurvi il teatro tedesco; si 
deva perfino di imporvi il tedero 
come l’unica lingua dei tribunail 
Per qual miracolo una siflatu 4 
cumulazione di cose tedesche su ter 
reno tedesco ci dà come risulta 
una grande città italiana ‘.. 

Gli autori del libercolo sfuggon 
alla indisereta domanda; riservane 
le toro speranze all’ avvemre ; si sf 
gano in versi al solito azzuro 
driatico, cioè al mare del sud! 

— Quoriticenza, 

Su proposta dell’ ex - presideite 
dei Cousiglio, on. Sonniny, è dell'e 
ministro degli esteri, on. Guicciardii, 
S. M. il Re ha nominato cavie! 
della Corona d'ltalia l’ egregio a 
Antonio Prabaldi, per le benemerea 
da lui acquiscate negli aum dell 
sua carriera furenze in Alossaudi 
u'ligitto e per suoi a 
protessionali. 

“Al valente avvocato, che a Uditt 
conta numerosi amici e amsuiratit 
le nostre congratulazioni. 


— X dazieri sl organizzano 
Alle 8 dell'altra sera gli Agenti de 
ziari si riunirono in assemblea sull 
la presidenza del sig. Antonio Ur 
mese, neo eletto, il quale ring 
della fiducia  dimostratagli face 
voti acchè vengano prese ne! de 
bita considerazione le loro richis 
Parlò a lungo delia necessità dell 
ganizzazione. 

Pu data lettura d'un memorialtd 
presentarsi alla Giunta, appro 
dupo qualche discussione, e_ si bi 
tarono affari d'amministrazione 


Personale delle Fini 
Nelle gabelle : Fenini 


DICI 
quinta classe-è trasferito da Pal 
nova a Milano. — id, di 
Genova a Palmanova. 


id 
Mic 
ufficiale di terza classe è trasferi! 


Mosei 


da S. Vito di Cadore a Pontebbè < 
Cittattini ufficiale di quiata cltss' È 
trasferito da 
Cadore, i 
— Nominati volontari alle idngane ti 
destinati in servizio 
residenza indicata : Maello 


|as9t 
Pontebba a S. Vito fi. 
. 


patuito n! 
gra ci ud 


Nelle imposte dirette © Viceagenti dl 


seconda classe promossi alla prim! 
Lensi è 
Brescia, 


— Eolo e Giove Plnvio 

nen furono propizi ieri ai depr: 

di Paderno ì quali dovettero rimu 
dare i festeggiamenti a domen 
prossima, 


trasferito da Udine * 


Antagen Rialeri guarisce ll 


Gotta e la Diatesi urica. Chiedere 0" 
scolo gratia a Felice Bisleri Milano. 
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Ham, 


>< pn Alto r 
la e s ano cronnen bimestrale 
delli Soci à Alpina Friulana, nel 
; g numero del inarzo-aprile, con- 
tiene i scguenti scritti: @. Feruglio, 
i hiuccisio della Toppa di Mattia 
nel monte Sorapi8s) — G. B De 
tiispori: la nuova tavoletta « Monte 
saggi rep 0 E uomi indicanti feno- 

carsici nella zona montuosa del 

- G, Urbanis, gite 

nmizie di escursic 
cen, ove 
A proposito di una perqui- 
iz 08 a aa 
Abbia pubblicato La notizia di 
pet perqui zione improvvisa ese- 
quita da alcune guardie di finanza 

» coloniali del sig. Leo- 
enetto, subburbio Cussi- 
Ci siamo recati da lui per 
notizia. Egli si mostrò 
altamel indignato pel modo con 
qui gli agenti invasero quasi tutto il 
suo negozio. ‘ N 
_ Sette, otto uomini -- disse — 
come sè avessero avuto da arrestare 
an furfante. Della  minuziosissima 
perquisizione non riuscirono a sco- 
vare che quattro-cinque sacchi, ri- 
posti in ma zzino. - A 
{l proprietario ci assicurò ch'egli 
nou si rdava più di possederli. 
Li aveva acquistati, uno alla valta, 
secondo il bis gno da ditte cittadine, 
— Se hanno sospetti — sougiunse 
— fagiano pure la loro perquisizione ; 
è Jaro dovere; ma prucedeno iu mo- 
du da non sollevare ingiustificati su- 
spetti, che possano pregiudicare un 
ones» negoziante, il quale vive della 
fiducia di tutti. 


-— Una ussociazione a delin- 

quere tra faneinili! 
Nun si può altrimenti denominarla, 
la combriccola dei precoci che tutti 
i giorni fauno dolorosamente par- 
lare di sé. leri ne furono arrestati 
ben ciuque : tre fratelli Augusto, Ma- 
rino e Attilio Pittoritto di Guido, 
mspettivamente d'anni 13, 14 e 12; 
Antonio Segati d'anni 13 ed Earico 
Colutti di Pietro d'anni 9 e mezzo !.. 
La causa ? 

MU furto perpetrato la notte del 29 
marzo cu audacia e destrezza da 
professionisti alla Cucina economica... 

Ubusisi dentro, a quanto pare, 
nella notte rubarcuo 200 marche. 

Dopo aver fatto il comodo loro, 
uscirono, forzando una porta e a- 
prendo una finestra. 

Le marche le nascusero  virino 
alle Ferriere. teri si recarono a dis- 
ssppellirle e con esse si presentarono 
a pranzo alla Cucina. 

imprudenti ! Il direttore della Cu- 
cina, d'accordo col delegato’ Pani- 
galdi, uveva contrassegnato tutte le 
marche distribuite dopo il furto ; sì 
chè i mariuoli poterono essera sco- 


porti. 

Arrestati dulla guardia scelta For- 
tuoati, furono passati alle carceri. 

Chiediamo ancora e l'autorità 
credo furse sufficiente il carcers? 
— Incerti. 
Giovanni Linda di Luigi, oste da 
Reana, cadendo accidentalmente ri- 
portò ferite lucero contuse alla fronte 
e contusioni alla regione temporale 
sinistra. 

Fu medicato all'ospedale dal dott. 
Sguario che lo giudicò guaribile in 
otto giorni, 


— Bollettino Meteorolegleo, 
Temparatura di ieri : 
massima 9.2 minima 6.8 media 7.4 
— Pioggia caduta mm. 17. 
— All'aperto nella uotto 5.9 
— Stamano ore 8, 8.5 
= Pressione nimusterica 747 calante. 
Stato atmosfer co piovoso, vento E 


CILMI LE RIA LIE LIO LIIAI, 


Talenimeati è Spettacoli 


TEATRO SOCIALE 
Orchestra Viennese. 

Dalla prenotazione dei palchi e 
poltrone sì prevede un vero pienune 
per Mercodì prossimo 6 aprile. L' or- 
chestra Viennese, sabato, ha ottenuto 
uu successone alla Fenice di Venezia, 
ove questa sera tiene un secondo 
concerto, 


Cinema Volta 

Dopo il grande successo uttenuto dal 
bellissimo programma datosi ieri 
per l'ultima voita, e che atfollò con- 
tinvamente le saie di questo Cine- 
matografu, eccone un altro non meno 
Interessante, 

1 L deliquente, grandiuso dramma. 

2 £l Forzato N. 9, dramma seu- 
sazionale, iungo 330 metri 

3. Cretinetti cade, comicissima. 


SZ 07777777 272777277] 


Todeschini, no! 

Torino, 3. La percentusle dei vo- 
tanti è stata maggiore di quanto ii 
tempo piavigginoso faceva prevedere 
La tnedia si aggira intorno al 74 per 
cento, 

Iscritti 11.787; votanti 8961. Pa- 
niè (costituzionale) 4187; Tudeschini 
(Socialista) 3743; Dogliotti 288; di- 
Sperse, contestate 143. 

Toclamato l'avv. Felice Paniè. 

La vittoria dei costituzionali è stata 
tanto più notevole, inquantochè si 
trattava di dare un successore al 
socialista Nufri. 

Contro il Todeschini — che deve 
restar fuori dei Regno perchè con- 
dannato per diffamazione a danno 
del nostro concittadino tenente Friul- 
gio, — pubblicarono un manifesto 
anche trentini ed istriani, invitando 
«i fratelli » a negare ij voto a colui 
che si unisce, nelle terre italiane 
soggette all'Austria ai nemici della 
nostra nazionalità. 


Da Gorizia 

In onore di Pietro Zorutti. 

3. — La Società di abbellimenti 
{« Progresso » per la città di Gorizia 
si è fatta iniziatrice dell'ottima idea 
di dotare la nostra città di un busto 
a Pietro Zorutti. 

Affidò l’esecuzinne al vostro bravo 
artista Silvio Piccini, e scelse bene 


il poichè il Piccini fece onore a sè ed 


nostro ripruducendo le care 
auze fedolissimamente,  infon- 
dendovi quelia vita e quell’espres- 
sione che è il segreto degli artisti 
valenti. I 
Il busto iu bronzo che sarà posto 
su piedestallo con ornamenti in alto 
rilievo, verrà collacato nel nostro 
Giardino pubblico. 


tati i friulani tutti, poichè Pi 
Zorutti è il poeta di tutto il Friuli, 

A tale scopo la Società d'abbelli- 
mento « Progresso » rivolge un caldo 
appello a tutti che di Pietro Zorutti 
vanno superbi cume del massimo 
cantore della « verde bellissima » cara 
Patria comune, il Friuli. 

Onorare i propri grandi è vanto 
delle nazioni civili, e a nessuno in 
ciò i Friulani devono esser secondi, 

L'appello del Comitato promotore, 
non ne dubitiamo riscuoterà il plauso 
e più che il plauso il contributo di 
tutti 
— Pro refezione scolastica. Un 

trattenimento riuscitissimo. 
Iersera la vasta Palestra della no- 
stra Uniune Ginnastica con la sala 
annessa è la galleria  rigurgitavano 
di pubblico (era già quello uno splen- 
didu spettacolo) convenuto al tratte- 
nimenio che un Comitato di signore 
con a capo l'ammirabile signora f'u- 
genia Budau-Dvria aveva allestito 
«Pro refezione scolastica ». 

La parte musicale fu organizzata 
e diretta distintamente dal bravo M.v 
Augusto Se.hizzi. 

Un'accolta di cinquanta giovinette 
tutte bianco-vestite, cantarono can - 
zoni a due voci di Mendelssohn « il 
mattino della Domenica» e la visione 
ad il coro a due voci «Primavera» di 
Raff. I cori erano diretti pure dal 
M.o Augusto Seghizzi ed accompa- 
gpati al piano dal M.0 A. Patuna, 

« La preghiera della sera » di Gau- 
nod per soprano fu - egregiamente 
cantata dalla siguorina Tarmen Schul- 
tes cun accompagnamento di violino 
(M.o Edoardo Merlo) Armunium (Mo 
Segnhizzi) e pianoforte (M.0 Patuna) 

La signorina Maria Pich eseguì a} 
pianoforte i! canto delle Ninfe 
dell'opera «Oberon» e la fantasia 
per pianoforte di Alassio « La Gio» 
conda di A. Ponchielti». Fu molto ap- 
plaudita. 

Fu inoltre recitata la Comedia in 
due atti di Carolina €. Luzzatto. 
« Gabriella » fu interpretata con 
garbo e finezza dalle ragazzine G. 

entilli, G. Beccanotti, A. Peteani, 
M. Mattiussi e dai ragazzini. F. Drioli, 
e G. Merlo. . 

Tre bambine, che erano tre a- 
mori recitarono inapuntabilmente i 
menologhi « La spigolatrice di Sapri v 
di Mercantini lo disse la. Jeggiadra 
Nura Pinaucig cui aggiunse poi per 
le molte chiamate «ia Montanina » 
Era vestita in costume. 

«La venditrice di fiammiferi » di 
Enrico Barzilai Gentili (sorella del 
deputato del collegio di Roma) fu 
porto con melta grazia dalla ragaz- 
zina Auuita Valubra. 

L° « Ma...» della Barzelai Gentili 
fu detto elegantemente da L. Albis- 
ser. 

Le giovanissime esecutrici furono 
tutte vivamente applaudite e se l’ ora 
nou-fusse stata già tarda si uvrebbe 
voluto aver il bis. 

La signora B. Eugenia Budan-Do- 
rìa istruttrice instancabile fu accla- 
matissima e le furono offerti splen- 
didi fiori in graude copia. 

— La Società degli studenti friu- 
lani all'opera. 

Prima di ripartire come condan- 
nati ai lavori forzati della inente 
per le varie sedi universitarie non 
loro, venne tenuta seduta di Dire- 
zione, e si concretò una lettera vi- 
brante di verità e di giustizia chie- 
dendo ai deputati a Vienna l’appoge 
gio alla domanda delta Università 
taliana a Trieste. 

— Per l'autonomia nazionale del 

Friuli. 

Per trattare di questo vitale argo- 
mento, che s'impone serapre più. 
perchè con vergognosa debolezza e 
mercimonio patteggiano cogli siavi i 
luoghi più prettamente italiani di 
queste sventuratissima terra (busti 
per tutti Ja scuola slovena a Cormons, 
i coloni sloveni nelle basse, i croati 
nelle fabbriche) per trattare dunque 
di ciò si raduneranno a comizi» 

di sera 6 corr. nella Sala 
Mazzini. i cittadini. L'invito parte dai 
nostri democratici sociali. 

Vi si tratterà anche della riforma 
dello Statuto comunale di Gor 

Su qaesto punto però occhi 
mai passi! 


Notizie in fascio. 

Ieri, a Brescia, con grande solen- 
nità e alla presenza di una vera mol. 
titudine di popolo fu inaugurato un 
obelisco in marmo ai fucilati del 1849. 
Parlò, applaudito, l'avv. Carlo Bo- 
nardi, Poi, il popalo si recò al Cimi 
tero. per la commemorazione delle 
40 giornato: e qui parlò, applaudi- 
tissimo, il cav. Alberti. 

— A Milano, i muratori hanno di. 
chiarato l5 sciopero. Sono nitre 7000. 
., TA Bologna, fu ieri inaugurato 
il primo congresso dei dermatologhi 
italiani. de 





A concorrere alla spesa sono invi. 


Patria del Friu!i 4 Aprile 


Attentafi 

Parigi. — A Point P.tre, iergera 
mentre il uovernatoro di Capesterne 
ritornava al Capoluogo, fu fatiò ber- 
saglio a due colpi da fuoco. 

Grande panico. Fortunatamente nè 
il governatore e nè i viaggiatori ri- 
masero fefiti, 

Cairo 3. — Oggi nel momento in 
cui il comandante della polizia del 
G Harvi Pascià, entrava nel suo 
ufficio, fu aggredito da un individuo 
che gli tirò due colpi di rivoltella. 
L’attentatore fu arrestato è un i- 
sraelita tedesco, licenziato ultima- 
mente dalla polizia segreta perchè 
cattivo suggetto. 

Harvi Pascià è rimasto illeso. 
Un’ altra catastrofe 
nereonantica. 

Sassnitz, 3. Il pallone Pommeros 


montato da quatico persone, partito , | 


stamane da Stettino, cadde nel Mar; 
Baltico, Due persone sono state rac- 
colte gravemente ferite; due non si 
sono ancora rinvenute. Fra gli aereo-. 
nauti è il deputato del Reichestag 
Delbruch. Uno dei feriti è morto 
dopo poche ore. 
dl ZITTA DATEEIATZII 
Luigi Frincighs gerente responsabile. 
eutnin CONTATI 
Ringraziamento 


Angelo e Maria Veritti di Paradiso 
sentono il dovere di rendere pub- 
blica ia loro imperitura riconoscenza 
verso i Signori Rettore e Censore 
del Collegio di Toppo di Ulline per 
la paterna assistenza ed amorevoli 
cure prestate al loro figlio Leonardo, 
durante la grave malattia che lo ha 
colpito. 

All’ Egregio D.r Ugo Cbiaruttini 
che con intelletto d'amore curò fe- 
licemente il loro figliolo rendono 
pubbliche grazie. 

E vogliono pure ricordare con 
gratitudine il personale ‘di servizio, 
dell’ Istituto, che affettuosamente 
concorse con l’opera a lenire le suf- 
ferenze del loro caro. 

Paradiso li 3 aprile 1910 ? 
Angelo e Maria Veritti 


simpatia {dovu 

ottenuti) che io nutro per la 
Emulsione SCOTT. Come 
ricostituente essa spiega l'effi- 
cacia sua nelle più svariate 
affezioni morbose, perchè atti- 
vando la 


autrizione 
generaie 


rende l'organismo capace di 
vincere, salvo poche eccezioni, 
tutte le malattie che lo afflig- 
gono, specialmente quelle ca- 


ratterizzate da esaurimento.” 


Dott. ALBERTO PINI, MedieoChirargo, 
Via Ricasoli N° 31, Livorno. i 


La Emulsione SCOTT è pre- 
ferita perchè possiede-elementi 
di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o prepara- 
zione similare. 


Emulsione 
SCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla fascia- 
tura la marca (pesca- 
tore con un grosso & 
merluzzo sul dorso) 

che garantisce l'au- 

tenticità del rimedio È 

e quinei i sui effetti 

salutari 


La Emulsione SCOTT trovasi Ì 
in tutte le Formscie, 1 


ws: 


pg Braone nana 


| MEDICA-TRIFOGLIO | 


Miscugli composti per prati 


BHRBABIETOLE da FORAGGIO 


PATATA «Of 
MATILDE | 


Noi siamo grati a coloro che hanno 
‘per la Patria, cortesi parole d' in- 
coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
assai più intensa se al plauso essi 
accampagneranne. la quota d’ associa» 
zione. w 





Cure speciali delle malattie della prostrata, 
della vescico, doll’ impotenza e nevrastenis 
sossunlo. 

ragida, intensive. della siflide, — Siero-dia- 
goosi di Wassormann. 

Riparto xpeoiale cen snlo di medicazioni, 
da bagni, di dozenza e «i’ aspotto separato. 


UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle if Piazza Vit. 


Bresso Via Belioni N. 10 5 


INIFTRIEEPAI ILE TASTIERE TIZIA 


ill 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


Delle - Segrle - Vie urinarie 


medico spociaiista allievo 
a delle cliniche di Vienna e- 


— Ohirugia delle Vie ordninarie 


'umicazioni mercuriali per cura 


lenozia S. Maurizio, 2631-32 - Tei. 780. 


con in 


PIABOEI 





SUNJUOwLdY 


Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


Arte 


pr 
CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Due sale d'operazione - Stanze 
di degenza da due e un letto - Bagoi 
ad uso eselusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamonto a termos!fone. 


Direttore dott. - M. Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti. 


Hit prof. Ugo Dall'Acqua 


Chirurgo primario 
dell’ospliate civile di Udine 
da consultazioni tutti } giorni 
dalle vre Al alle 121 uspedale 
e dalle d4;alle 15 in casa pro- 

pria (Via Missionari 2). 
La 
—()- 
Le visite all'ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


dana cia natia 


BROdORNocononRa 
u Casa di Salute 
vw del Dottor 


5 Ant. Cavarzerani 


per 


9 
u 
ud 
8 Chirurgia-Ostetricia g 
wu Malattie delle donne 93 
WI visito dallo 11 alle 1a ud 
Gratulte per 1 poveri 9 
w Via Profottura 10 
n Upirc gd 
uv. Telosene Mm 3089 3 
IG 


camera da letto 


Stile wodern, nuuva. Vendesi. Vc- 
casione per sposì. 
Offerte : Agenzia Mauzoni - Udine 
certain vs terra 
Villino 
o casa per Villeggiatura 
monti è colliua. Uercasi per i 
d'estate, da piccola famiglia. 
Oiterte F. Q. presso Agenzia Man: 
26ni 


verso i 
mesi 


LSM AIA 


In via Poscolle 22 
aftiltavi appartamento di 7 am- 
bienti con aunesso 2 terrazze, luce 
elettrica acquedutto euu. — per trat 
tative dirigersi in luogo, 

tici its 

i a $ casa di 
Acquisierebbesi “i. 
gua nou discosta Ferruvia 0 Tra. 
Oiferio Hag:' Sandri Udme, 3 
Sistina di zz 


- Dalla Venezia & M Samba 


UDINE -- Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate: a fa - DINE 


Fabbrica Fuorl Poffa Ronohi Viale. 23 Marzo - Nogozio Vin Acquilela: N, :29 
Telef, 3-97 Tolef. 3-19 


VENEZIA - Fafblca San Agostino, 2210 - VENEZIA. 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè « Si forniscono. 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono. 
elastici di qualunque “misura -. Reti‘ metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine.vegetale 
materassi -- Prezzi di fabbrica. di ‘ 


Dante. Tutto le ddizioni prilna del 1499, 
Edizioni di Aldo Manuzio 4; 0 1515. 
iliyricum gacram (qualunque, edizione). 
Goldoni. Commallie. Ediz. Zatta, 44 volumi. 
Albertus. Magnus. Opera Omnia, 
Bibbie, stampate primi dei 1501, 
Baronius. Annales Ecclosiastioi, 
Bollandus. Acta Sanctorum {Compisto,. 
Duns Scafus, Opera Omnia. 
Muratori, Reram ltalicarum soriptores. 
Mercatores. Atlante di Geografia. 
Biaeu, Teatrum Orbia Terrarum. 
Tolomeo. Geografia. Ediz. prima del 1510. 
Migne. Patrologia cursus completus. 
Ugolini, Blas. Tesaurus antiquitatu . 
Mabillon. Acta Sanctorum. 
Livres d’ Heures, ediz. sino al 1350. 
Poliphilo. La Hypreroto: ia (qualunque ediz.) 
Venzone. Libri, manoseritti, opuscoli su Venzone. 
Moliere, Cornetlle, mais anciennea editioni. 
Romanin. Storia di Vanezia. — “ 
Sabellico. toria V nitiana, Hi: prima dal 1500. 
Orteltio. Teatro del Mondo, ediz, 1550. 
Petrarca. Qualunque edizione prima del 1498. 
Qualunque libro granie o piccolo, in qualsiasi lingua; 
‘purchè stampato prima del 1498. 
Pagine Priulane l'utti la raccolti. 


Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato di far- 
mélo sapere con 
cortese solleci- 
tudine, pagan- 
doli io il mas- 


simo del loro 


valore. 


Giuseppe Malattia 
Libreria Dante 
UDINE 
Via Merceria 6. 


u TA FERAASIRHIFCOTAIOSEIANA TAI ABASLI ISIS ILA inn 


= ” ali x di; 
Giuseppe Di Piazza 
UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE 

tre medaglie d'oro e croce insigne - 5 
Esecuzione perietta a qualunque femp 
— Assume quitisiasi lavoro fotografico. 
Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotogràfla 5. © 
Deposito delle rinom .te carte GEVAERT 
Labtre Capell. e HAUFF i 


#60 Succursali Gemo.a e Palmanova... 
-— PREZZI MODICISSIME — die 
AU LUEBRALIEORRIIELROSA!PRODAI ENERAALERRZALERRRAAI CEBADDGIAUIDLIEBREMI JISRALALLIILEBROPRNBONUIBLEAR ILEDOAA 


fl Nellé malattie lonte di petto (Bronchitt-Asma-Tisi) 
USARE IL pet 
CHLORPHENOL PASSERINI 


Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e C. - Milano-Roma 
lan 


qa ratti nismo TO IT 


ing. 6. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 1-09 È 


. Ansortimento £. 
pompe tedesche pet: ae: 
qua-d’ogni sistem: 
pompei,americame:: pi 
scavi; 5 
pompe per pozzi. neri 


Rubinetterie 


TORINO 1224 
DIPLOMI 
TREVISO 1372 
NABOLI 1876 





Pavimenti - moderni ed igienici 


Il Linoienm ed îl Sughòra- servono. per" :pavimontare 
ambiente, tanto di nuova-che:di-vecchia costruzione; e -si‘app 





NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 





legno, sui cemento, suì terrazzo.e.sul ferro. Grandioso assortim 

tinte, qualità, spessori e disegni‘diversi a parchetto,: piastroil: 
Igienici, eleganti edi durata superiore agli altri ‘pavimenti, 

penetrabili ai liquidi ed alla. polvere. — Non ono, Da A 

macchie di sorta. " i | 
tapfifezi <iia. di Fappeti:d'ogni 

Ricchissimo deposito sura per scena 

ottotavoli, ete; nonchè: Coraie:it tutte le. Jarghezze, 

Pregasi una visita ‘al deposito’ App. 

per vedere la novità uell'ari 

colo. È 

















(«SSIS A BPENDICE” 


—@msio SOMMA gli permetteva ampiamente 

di comperarsi degli stivali è, in se- spropositi. Le cattiv 
tiore preteridevano © 

ventare la moglie legittima del si- Eugenio gli era nato. 


‘Il dono di nozze 


Romanzo di 


A. DRLPIT 


Sotto il secondo impero, una dell 
ultime. case della via del Cherche 


1" dita dell'eredità ‘pateran; questi giorno, 
modo 


guito, di tentare la furtuna. 
I signor Badourel non mentiva di 


più dicendo d'essere figlio delle sue gnor Badourel, essa era stata la sia d È i PI 
Guoca, Infatti, ess: aveva una pre- rano rimasti sempre in estasi da- 


dilezione pacticolare per la cueina, e vanti alfa lovo progenio. 


ametteva d' aggiungere 
e, erano comprese certe 


azioni. M 
che tra 
le speculazioni oscure cer 
- intrighi alquanto inegulari, - în pa- 


Midi pparteneva ad un uomo molto che parole di quelle azioni che ars 


posàtò; ‘pratico, serio, conosciuto 
stimato universalmente sulla pia 
.di Parigi. Questo proprietario si ch 


‘“mava' Radourel. Possedeva altri im- 1 
‘mobili importanti sulla riva destra, tasette anni si era ivovato posse: 


e ricchiscono, ma delle quali si può 
a dire, che quando son fatte, « nom 


+ vè di cho vantarsone ! » 


lire.il boulevari Ma era nella cass sore di una grossa fortuna, accumi- 


della del Cherche-Midi ch'egli 
feva stabilito il suo domicilio: 


N signor Badourel: veniva dalla casa della via Cherche-Midi, co- 
Ripeteva' volentieri che strutta con ogni sua cura, era stata 

, igi in ciabatte, era fi- il suo prim» immobil 
glio delle sue opere. Questa asser- di finire i suoi giorni in questo nido 


zione comprendeva una parte di vero. 


non la verità intiera. ll giorno in 
cui era disceso nella grande città, piano della casa insieme alla moglie, 
Badourel portava aucora in verità un 
costume contadinesco. Ma aveva nel d'intelligenza ottusa e d'una note- 


i lata da una parte con le fabbrica- bambini 1 suoi portinai attuali, i 


e în quelle quattro trovava 
commette 


igidi ed volentieri dava | 
degno d'una emerita in materia. 
era un nome gresso, Luigi, vi aveva d 
corto, schi n 
di boul-dogg. Pa 
gridava per ugni cosa, 

Checchè ne sia Badourel a cinquan- rulla. Il su: riso ses 
il chiocciare di una gallina. 
{l signor Badoure] nen amava i chiesto suo padre. 


— io « ho il diritto » di avere dei suo cuore. wi — 
due enormi figli: in « sono ». fn termine n duo anni, si era sen» iPtarnio  T@rravia 
me del qui:- Di questo diritto Radourel non a- tito spinto dul desiderio d’ essere del Furconze ds Udine, 
rima di di- veva abusato, Un sele figlio, di nome tutto liboro e di divertirsi, Così a- 
vesa dichiarato all’ autore dei suoi 
H padro e la madre Baduurel e- giorni che n’aveva piene le tasche 
{la «valigia » della via  Cherche- 
Midi, è ch'egli non voleva marcire 

Così Eugonin aveva sempre fatto in un simile locale. 

a modo suo, Esterno al Liceo San Il signor"Badourel padre riuila a- 
pmi» quattro ore veva trovato a ridere sul desiderio 
di di suo figlio. Questi si era installato, 
provvisoriamente, in un altro immo- 


rio, 


ni di culinaria 
80 15 4358 
iortnj o BIG 


una si giorno per dieci anni, AI fine * arriva £ Value, 
» forte, questi duo lustri così bene impi 7 
è rideva per gati era ritornato in seno alla fa- bile di papà, in via Le Peletier. Per 
hrava imitare miglia. dare ad Eugenio una apparente oc- 
“2 Che vuoi fare? — gli aveva cupazione, Badourel gli confidò l'in» 
carico di amministrare la casa stessa, ‘* 
Eugenio uveva tranquiliamente, ri- Eugenio si scaricò dapprima in gran 
parte ii questo peso sopra un uomo 


zioni, dall'altra alta Borsa, Questa Pècoste, non ne avevano quando a- spusto : i 
— Nulla del tutto. d'affari e si accontentò di riscuo- 


, della sua fortuna. 


portafogli, abbastanza unto, una ri. vole bruttezza. 


spettabile somma, prodotto del 


Dalla Glinica e dalla Scienza, per i costanti efietti curativi, è stato riconosciuto 


ITUENTE del SANGUE, delle OSSA 0. del SISTEMA NERVOSO 


Ricoslituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
Ile maggiori infermità riesce il rimedio 
ienziatì lo hanne adottato per uso pi 


).IL PRIRIO RICOST 


LIRCEIROGENO è l’uni 
stemachi melto deboli, e ne! 
prenta, e sicura, che Medici e Scici 


a diceva quattro parole in un e 


iS 


Chinina pura»Coce-Stricnina 


cono a qualsiasi preparato del genere. 


leste rimedio, essen 


pato dir 


4 lunportante opurcolo sull’ 


, do un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 
jambini fornisce i. princip “necessari al normale sviluppo dell’organismo. 


hella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi 
RANCA e CONSER 


labete - Deboleiza di‘si 
" Malattie di Stomaco 
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specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministe 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 
L'iIschirogono, inscritto nella Farmacopea Uffici 
@Italia (privilegio di poche specialità !) lia il primato sulle numerose 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente n ativ 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le miglia, manzioni, per 3 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. PPE ALBI, fi 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 


Egregio Signor Cav. Onorato Bultista — Napolt. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte selti- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 3 
Il mio silenzio non deve ascriverloa pigrizia,a negligenza, ad altra ragiene 0 prete 
No... ma al deliberato proposito di provaresu di me stesso. ed a lango, il sno travatoter 
eutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente pengftoi affetti otte 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da auni ann 
bo msi avato) il miglioramento delie funzioni dell'apparecchio digerente, e, di cons 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novernb i 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato oltebre. 1 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e ini creda cou la massima stima è 
: Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell di Fisfologia sperimentale nella P. Unive 
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